
Siracusa.  Direttiva  con  le
misure  anti-coronavirus  del
Comune
Il sindaco di Siracusa, Francesco Italia, ha emesso stamattina
una nuova direttiva contro la diffusione del coronavirus che,
tenendo conto delle ordinanze del presidente della Regione
siciliana  emesse  ieri,  integra  e  modifica  la  precedente
direttiva del 5 marzo scorso.
La nuova disposizione interviene su tre punti. Conferma “la
normale  ed  ordinaria  apertura  degli  uffici  comunali  e  lo
svolgimento di tutte le attività istituzionali dell’Ente, fino
a nuove e
diverse  disposizioni  sovracomunali”.  Al  secondo  punto  si
occupa  delle  strutture  pubbliche  che  offrono  servizi  ai
cittadini ma affidate a soggetti esterni al Comune per le
quali  impone  “l’obbligo  di  incrementare  le  operazioni  di
pulizia e disinfezione rispetto alle modalità in essere”.
Infine, dispone “per i dirigenti Comunali di adottare ogni
iniziativa  necessaria  per  promuovere,  anche  presso  gli
esercizi commerciali, la diffusione delle informazioni sulle
misure  di  prevenzione  igienico-sanitarie  contenute”
nell’allegato del decreto emesso ieri dalla Presidenza del
consiglio dei ministri, cioè quello che estende le zona rosse
sul territorio nazionale e impone nuove prescrizioni
nel resto del Paese.
Queste le misure:
1.  lavarsi  spesso  le  mani.  Si  raccomanda  di  mettere  a
disposizione  in  tutti  i  locali  pubblici,  palestre,
supermercati,  farmacie  e  altri  luoghi  di  aggregazione,
soluzioni idroalcoliche per il lavaggio delle mani;
2. evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di
infezioni respiratorie acute;
3. evitare abbracci e strette di mano;
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4.  mantenimento,  nei  contatti  sociali,  di  una  distanza
interpersonale di almeno un metro;
5.  igiene  respiratoria:  starnutire  e/o  tossire  in  un
fazzoletto evitando il contatto delle mani con le secrezioni
respiratorie;
6.  evitare  l’uso  promiscuo  di  bottiglie  e  bicchieri,  in
particolare durante l’attività sportiva;
7. non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani;
8. coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce;
9. non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che
siano prescritti dal medico;
10. pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o
alcol;
11. usare la mascherina solo se si sospetta di essere malati o
se si presta assistenza a persone malate.

Siracusa.  Misure  anti-
coronavirus,  file  davanti
alle  farmacie:  ingressi
contingentati
Tra i primi effetti delle nuove misure introdotte dal governo,
visibili a Siracusa, ci sono le file davanti alla farmacie. I
negozi aperti al pubblico hanno ingressi contingentati, vale a
dire che in contemporanea possono stare all’interno solo un
numero limitato di persone, spesso indicato con un cartello
all’ingresso. Tutti gli altri, attendono fuori in fila. E
nelle file si dovrebbe rispettare la distanza di sicurezza
interpersonale di almeno un metro.
“Chiediamo  comprensione  del  momento  anche  alla  clientela”,
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dice  Salvo  Caruso,  presidente  provinciale  di  FederFarma.
“Mantenete  la  distanza,  non  tossite  in  faccia  alle  altre
persone e non dimenticate che questi sono giorni complessi per
tutto il Paese”.
Nelle farmacie di Siracusa è disponibile il gel igienizzante
per la mani, speso prodotto negli stessi laboratori interni.
Non c’è, invece, disponibilità di mascherine.

Siracusa.  Coronavirus:
"Spostare  le  amministrative
di Maggio nei comuni in cui
si vota"
“I  provvedimenti  assunti  dal  Governo  nazionale  per
fronteggiare  il  diffondersi  del  Coronavirus,  con  il
conseguenziale  spostamento  della  data  del  referendum
costituzionale del 29 marzo, pone, immediatamente, alla classe
politica  siciliana  il  tema  relativo  alle  consultazioni
elettorali in Sicilia, che si dovrebbero tenere il 24 maggio”.
Lo dichiara Vincenzo Vinciullo.
L’esponente di Siracusa Protagonista ricorda che “si vota in
61 Comuni, fra cui Agrigento, Augusta, Enna e Floridia, per
una popolazione interessata di oltre 750 mila elettori, più di
un  settimo  dei  cittadini  residenti  in  Sicilia.La  funzione
delle liste, la raccolta delle firme per presentare le stesse,
gli incontri pre-elettorali fra i partiti e le coalizioni, i
comizi, gli incontri porta a porta fra candidati ed elettori
non credo possano avvenire nel rispetto delle varie ordinanze
emesse dal Consiglio dei Ministri. Sarebbe quindi opportuno e
necessario-  prosegue Vinciullo – intervenire, immediatamente,
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spostando la data delle elezioni, anche perché è notorio a
tutti che sono già iniziate le grandi o piccole manovre per
scegliere i candidati a Sindaco, a Consigliere Comunale e le
coalizioni.
Basta ricordare, infatti, che si vota fra 75 giorni, compreso
il periodo pasquale, e quindi i potenziali candidati sono già
all’opera  stringendo  mani,  manifestando  affettuosità  non
previste in questo periodo, partecipando a riunioni e cene
conviviali.
Coerenza  vorrebbe-conclude  Vinciullo-  che  si  intervenisse
immediatamente  spostando  la  data  delle  elezioni  o  a  fine
giugno oppure in autunno”.

Noto.  Suona  l'antifurto,
scappano  in  due:  arrestato
15enne,  tentato  furto
aggravato
Agenti del Commissariato di Noto hanno arrestato un ragazzino
di  15  anni  per  tentato  furto  aggravato  in  abitazione.  A
seguito  di  una  segnalazione,  un  equipaggio  di  Polizia  è
intervenuto in un’abitazione nei pressi di via Romagnosi ed ha
sorpreso due individui mentre si allontanavano da una casa,
dopo l’attivazione di un allarme antifurto. Uno dei due è
stato raggiunto, tratto in arresto e condotto presso il centro
per minori di Catania.
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La Regione chiede elenco dei
viaggiatori,  chiuse  palestre
e piscine
L’ordinanza regionale predisposta dal governatore Musumeci per
contenere il propagarsi dei contagi da coronavirus non si
limita solo all’obbligo di quarantena.
La  Sicilia  introduce  misure  ulteriori  e  più  restrittive
rispetto a quanto disposto dal governo. Nel dettaglio, viene
disposta in tutta la regio e la chiusura di piscine, palestre
e centri
di benessere.
Ai concessionari di servizi di trasporto aereo, ferroviario e
navale è fatto obbligo di acquisire e mettere a disposizione
delle  forze  dell’Ordine  e  dei  soggetti  istituzionali
competenti i nominativi dei viaggiatori che provengono dalla
Lombardia e
dalle province di Modena, Parma, Piacenza, Reggio nell’Emilia,
Rimini; Pesaro e Urbino; Venezia, Padova, Treviso; Asti e
Alessandria, con destinazione gli aeroporti, porti e stazioni
siciliane.

Fuga  dal  nord:  obbligo  di
quarantena per chi arriva in
Sicilia
“Chi sbarca in Sicilia, con qualsiasi mezzo, provenendo dalle
zone rosse del Nord, ha il dovere di informare il medico di
base e porsi in autoisolamento”.
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Lo impone un’ordinanza firmata dal presidente della Regione
Siciliana  Nello  Musumeci  e  in  fase  di  notifica  ai  nove
prefetti, ai questori ed ai 390 sindaci dell’Isola.
Nella sua ordinanza, il governatore richiama le competenze
comuni a tutte le Regioni italiane e quelle previste dal comma
2 dell’articolo 31 dello Statuto siciliano che conferiscono al
presidente della Regione il potere di disporre delle forze di
polizia in caso di necessità.
“Se tutti manteniamo la calma e il senso di responsabilità,
riusciremo  a  gestire  e  superare  anche  questo  particolare
momento. Noi siciliani abbiamo affrontato ben altre calamità e
non ci arrendiamo. Ma ognuno faccia la propria parte”, ha
esortato Musumeci dal suo isolamento domiciliare dove si trova
da ieri per precauzione dopo il contatto avuto mercoledì a
Roma con il collega Zingaretti. Al primo tampone negativo di
ieri sera ne seguirà un altro tra due giorni.

Coronavirus, le nuove regole:
stop a pub e discoteche, cosa
cambia per bar e negozi
Le  nuove  misure  restrittive  introdotte  dal  governo  per
riuscire a limitare i contagi da coronavirus sono in parte
estese a tutto il Paese, inclusa la Sicilia.
Tra  queste,  c’è  lo  stop  a  pub,  discoteche,  sale  gioco  e
scommessse, sale da ballo e manifestazioni di cinema e teatro.
Confermato  fino  al  15  marzo  anche  lo  stop  alle  lezioni
scolastiche  e  universitarie.  Sospesa  anche  l’apertura  dei
musei, le competizioni e gli eventi sportivi di ogni ordine e
grado,  in  luoghi  pubblici  o  privati.  Ok  allo  sport
professionistico,  ma  solo  a  porte  chiuse.
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Per quel che riguarda bar e ristoranti, i gestori non avranno
obblighi sugli orari come in Lomnardia ma sono chiamati a
garantire la interpersonale di almeno un metro. Chi non lo fa
può ritrovarsi con l’attività sospesa.
Negli altri esercizi commerciali (i negozi) il gestore deve
evitare  assembramenti  e  assicurare  sempre  la  distanza
interpersonale.

Foto dal web

Fuga  dal  nord,  appello  dei
sindaci:  chi  è  in  viaggio,
avvisi  medico  e  numeri  di
emergenza
La fuga dal nord Italia scattata nella notte ha per molti come
destinazione il ritorno in Sicilia. Dai parenti, da amici o
conoscenti.
Regione e Comuni stanno valutando piani di azione locale. Si
ricorda che il decreto del governo vieta lo spostamento delle
persone in entrata e in uscita dalla Lombardia, dalle province
di  Modena,  Parma,  Piacenza,  Reggio  Emilia,  Rimini,
Pesaro/Urbino,  Alessandria,  Asti,  Novara,
Verbano/Cusio/Ossola, Vercelli, Padova, Treviso e Venezia.
In queste si stanno moltiplicando gli appelli dei sindaci:
tutti i cittadini che si sono imprudentemente messi in viaggio
verso  la  Sicilia  devono  contattare  il  proprio  medico  di
famiglia  e  chiamare  il  numero  nazionale  1500  o  quello
regionale  800458787.
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Siracusa.  Anziani  e  persone
fragili, spesa a domicilio e
Protezione Civile
Tra  le  raccomandazioni  contenute  nel  nuovo  decreto  del
Presidente del Consiglio c’è anche quella rivolta alle persone
anziane o fragili: limitate gli spostamenti alle sole urgenze
e restare a casa.
Il sindaco di Siracusa, Francesco Italia, attraverso i suoi
canali social istituzionali ha pubblicato un elenco di servizi
attivi  nel  capoluogo  per  l’ordinazione  telefonica  e  la
consegna  gratuita  della  spesa.  Lunedì  anche  il  comune  di
Priolo si attiverà con alcuni esercizi commerciali per capire
se e come attivare simili servizi.
“Invitiamo  le  altre  attività  della  grande  distribuzione  a
segnalare l’attivazione di servizi simili”, scrive il sindaco
di Siracusa.
Attivati,  inoltre,  i  volontari  di  Protezione  Civile  per
eventuale assistenza alle persone fragili.
Allo studio anche l’attivazione di un servizio di consegna
medicinali a domicilio, sempre gratuito.

Foto dal web

Coronavirus, niente festa dei
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100 giorni alla maturità: "è
vietata"
Con una circolare apposita. Ministero dell’Interno, in accordo
con quello dell’Istruzione, ha chiarito che le tradizionali
feste tra maturandi in occasione dei “100 giorni agli esami”
rientrano  tra  le  manifestazioni  vietate  per  contenere  il
coronavirus.
Di  seguito  il  testo  pubblicato  sul  sito  del  Miur.  “In
occasione dei 100 giorni mancanti all’Esame di Stato di Scuola
secondaria di secondo grado, che cadono domani, il Ministero
dell’Interno,  in  accordo  con  quello  dell’Istruzione,  ha
emanato  un’apposita  circolare.  La  nota  sottolinea  che  gli
abituali festeggiamenti legati a questa ricorrenza ricadono
fra  quelle  manifestazioni  ed  eventi  che  sono  vietati  per
contribuire al contenimento della diffusione del coronavirus.
Si tratta, infatti, di occasioni che comportano l’affollamento
di persone”.
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